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Le vele al terzo
della marineria fanese
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Fano, 1870/1940. Il colore delle vele
Le caratteristiche vele al terzo dei pescherecci e trabaccoli erano 
tinteggiate alla buona col rosso carminio, rosso mattone, giallo oro, 
nero. La tinteggiatura, diversa da barca a barca, non era un fatto 
puramente decorativo: serviva a difendere la tela dall’usura del tempo 
ed a far riconoscere la barca a distanza.

Le vele erano la casata dei pescatori, il loro emblema, lo stemma, la 
nobiltà tradotta in segni; erano le farfalle del mare, colorate, i cartelli 
segnaletici vaganti delle onde.

Testo Tratto da “Azzurro come il mare” di Fabio Tombari e Mario Omiccioli
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